Ricorso per rivalutazione pensioni
1. Scopo del ricorso 

Ottenere il riconoscimento di rivalutazioni dei trattamenti pensionistici.
2. Chi può ricorrere
Possono proporre ricorso tutti i pensionati, titolari di trattamenti pensionistici di importo complessivo superiore a tre volte il trattamento minimo Inps
 che sono stati oggetto, per gli anni 2012-2013, di un blocco totale della rivalutazione automatica (anche se ad agosto – per effetto del Decreto legge 21 maggio 2015, n. 65, convertito in Legge 17 luglio 2015, n. 109 – abbiano ottenuto un parziale rimborso).
Per gli ex dipendenti delle pubbliche amministrazioni o di enti pubblici privatizzati (Poste, Ferrovie dello Stato, Enea, etc.) il ricorso dovrà essere proposto dinanzi alla Corte dei Conti regionale.
Per gli ex dipendenti di datori di lavoro privati il ricorso dovrà essere proposto, invece,  innanzi al giudice ordinario territorialmente competente (giudice del luogo di residenza), in funzione di giudice del lavoro.
3. Adempimenti preliminari
Prima di proporre il ricorso è necessario che l’interessato invii, tramite lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, una richiesta/diffida all’Inps territorialmente competente in relazione al luogo di residenza, compilando il modulo allegato (all. 1).

È necessario, altresì, che l’interessato compili il modulo informativo allegato (all. 2) e raccolga la documentazione necessaria di cui al seguente punto 4.
4. Documentazione necessaria.
(a) Lettera raccomandata A/R all’Inps (Diffida pensioni.doc) con ricevuta di inoltro della richiesta ed eventuale risposta;

(b) Copia documento d’identità;

(c) Copia domanda e/o provvedimento di concessione del trattamento pensionistico, o altra documentazione inerente il medesimo trattamento; 

(d) Copia dei seguenti cedolini di pagamento della pensione: 
- cedola di gennaio degli anni 2011, 2012, 2013, 2014, 2015, 2016, 2017 ed agosto 2015 (in questo mese Inps ha restituito -solo ai percettori di importo lordo “da sopra 3, fino a 6 volte, l’importo minimo”- parte della mancata perequazione): in totale quindi 8 cedolini;
(f) Modulo informativo compilato (Autodichiarazione.doc): nei periodi lavorativi è sufficiente indicare quello di inizio (da quando l’Ente previdenziale ha aperto la cartella) e quello finale, che deve evidenziare l’eventuale gestione ex-Inpdap, in quanto il ricorso è diversificato tra gli ex-pubblici ed ex-privati (come descritto sopra).
� E, segnatamente, per il 2012: € 1.405,05 lorde, pari a circa € 1.088,00 nette e per il 2013: € 1.443,00 lorde, pari a circa € 1.117,00 nette.





